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 1.OGGETTO DELL’APPALTO 

Il Comune di Rovigo concede l’appalto relativo ai lavori di “INTERVENTO FINALIZZATO ALL’ILLUMINAZIONE E 
MESSA IN SICUREZZA MEDIANTE PUBBLICA ILLUMINAZIONE NELL’AREA ANTISTANTE LA NUOVA 
QUESTURA DI  ROVIGO.” all’Appaltatore, che accetta senza riserva alcuna l’esecuzione dell’intervento in parola alle 

condizioni di cui al presente Foglio Condizioni. 

1. L’appalto riguarderà tutte le lavorazioni necessarie al fine di rendere, sia sotto l'aspetto funzionale che normativo, 

secondo quanto stabilito dalle norme in materia gli impianti di pubblica illuminazione, dislocati nell'intero 

territorio cittadino che necessitano di interventi manutentivi urgenti ed indifferibili;  

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto secondo le condizioni stabilite dal Foglio Condizioni Esecutive, con le caratteristiche 

tecniche, qualitative e quantitative previste da quanto successivamente descritto. 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

 

 2.APPALTO – CATEGORIA PREVALENTE 

1. L’importo complessivo dell’appalto ammonta ad € 66.362,95 (Euro 

SESSANTASEIMILATRECENTOSESSANTADUE//95), oltre  I.V.A. 10%, pari a € 6.636,30  di cui:  

A) € 64.362,95 (sessantaquattromilatrecentosessantadue,95) per lavori, importo soggetto a ribasso; 

B) € 2.000,00 (Euro duemila,00) per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso. 

2. Il contratto è stipulato interamente a misura, ai sensi dell’art. 3 lettera eeeee) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.,  

3. L’importo dei lavori depurato del ribasso offerto, si intende comprensivo di ogni e qualsiasi onere, compresi gli 

oneri per la sicurezza secondo quanto previsto dal P.O.S. predisposto dall’Appaltatore (ai sensi del D. Lgs. 81/2008 

e s.m.i.), nonché di ogni e qualsiasi altro onere necessario a dare l'opera finita a regola d'arte e, pertanto, 

comprende i magisteri, l’esecuzione delle lavorazioni, la fornitura e posa in opera di tutti i materiali e quant’altro 

necessario per la piena funzionalità dell'opera secondo le caratteristiche tipologiche e tecniche delle opere affidate 

e a quanto riportato nella descrizione dettagliata di ogni articolo di cui all’Elenco Prezzi in vigore alla sezione Suolo. 

4. Il corrispettivo risultante dall’offerta si intende formulato dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza e 

quindi è fisso ed invariabile, salvo quanto previsto dall’art. 106 del D. Lgs. 50/2016 e dall’art. 1664 del Codice 

Civile. Consapevole di ciò l'Appaltatore dovrà tenerne conto nella formulazione della propria offerta. 

5. L'Appaltatore dichiara con la presentazione dell'offerta, di aver preso conoscenza del presente foglio condizioni , di 

aver preso visione dei luoghi, di concordare con le lavorazioni e materiali adottati, di riconoscere quanto riportato 

perfettamente attendibile e, pertanto, di assumere piena e totale responsabilità dell'esecuzione dell'opera. 

6. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 , è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione 

definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale;  La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto 

di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata 

da un’impresa di assicurazione, con particolare riguardo alle prescrizioni di cui all’articolo 93, commi 2 e 3, del 

d.lgs. 50/2016. La garanzia è presentata in originale alla Stazione Appaltante prima della sottoscrizione del 

contratto- Foglio Condizioni, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

7. Gli importi delle singole lavorazioni potranno variare a giudizio della Direzione Lavori, in aumento od in 

diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui al comma 12 dell’art. 106 

del D. Lgs. n. 50/2016 senza che l’Appaltatore possa ottenere per ciò speciali compensi o sospendere i lavori. 

8. I lavori in appalto sono riconducibili alla categoria OG10, come da allegato “A” al DPR n. 34/2000. 

 

 3.DESCRIZIONE DELLE OPERE 

L’appalto di cui al presente Foglio Condizioni consiste nel “INTERVENTO FINALIZZATO ALL’ILLUMINAZIONE E MESSA 
IN SICUREZZA MEDIANTE PUBBLICA ILLUMINAZIONE NELL’AREA ANTISTANTE LA NUOVA QUESTURA DI  ROVIGO. ”, 

da realizzarsi mediante le seguenti lavorazioni: 
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A) Scavo di sbancamento per la realizzazione dei plinti di sostegno delle torri faro; 

B) Realizzazione dei plinti mediante getto in cls armato; 

C) Scavi di sbancamento per la posa in opera dei cavidotti per l’alimentazione elettrica delle torri faro; 

D) Posa di cavidotti e successiva messa in opera dei cavi elettrici; 

E) Messa in opera di nuovi interruttori elettrici a protezione delle linee; 

F) Messa in opera e fissaggio delle torri faro; 

G) Prove di funzionalità 

1. Le caratteristiche tecniche delle opere sono descritte successivamente in dettaglio. 

2. L'Appaltatore dichiara con la presentazione dell'offerta, di aver preso conoscenza delle lavorazioni e materiali 

previsti, di aver preso visione dei luoghi, di concordare con i dimensionamenti adottati, di riconoscere quanto 

descritto perfettamente attendibile e, pertanto, di assumere piena e totale responsabilità sia delle opere 

necessarie,  statico - impiantistiche che dell'esecuzione dell'opera. 

3. Tutte le opere dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte, conformemente a quanto richiesto dall'Ente 

Appaltante, rispettando le descrizioni degli articoli nella Stima Lavori, le prescrizioni e le norme del presente Foglio 

Condizioni e secondo le disposizioni che saranno impartite dalla Direzione Lavori. 

 

 4.PREZZO UNITARIO 

Il prezzo comprende anche gli utili d’impresa e le sue spese generali ed accessorie e sono soggetti per intero all’offerta 

contrattuale. 

Il prezzo in elenco comprende altresì gli oneri per le trasferte del personale ed il trasporto dell’attrezzatura sul 

cantiere, per i quali non potrà essere richiesto alcun compenso aggiuntivo. Si intendono infine comprensivi del costo 

degli operatori e di quello del trasporto e smaltimento dei rifiuti. 

Nell’elaborazione dell’offerta l’Affidatario dovrà assumere tutti gli elementi di conoscenza delle condizioni, generali e 

locali, di svolgimento e di onerosità dei lavori, che possano influire sulla formulazione dell’offerta, ed in particolare la 

natura dei luoghi dove dovrà essere eseguito l’intervento e le difficoltà di esecuzione. 

Nessuna revisione dei prezzi potrà essere richiesta successivamente alla stipula del Contratto. L’Appaltatore non potrà 

quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni determinanti o la sopravvenienza 

di elementi non valutati o non considerati, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla categoria delle cause di 

forza maggiore contemplate dal Codice Civile. 

La contabilizzazione delle prestazioni svolte sarà effettuata con riferimento ai prezzi unitari offerti, come definiti 

nell’Elenco Prezzi Unitari. 

 

 5.QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

Tutti i materiali devono essere della migliore qualità e conformi, ove occorra il caso, alle rispettive norme tecniche in 

vigore, nonché ben lavorati e corrispondenti perfettamente al servizio a cui sono destinati. Qualora la Direzione Lavori 

rifiuti dei materiali ancorché posti in opera, perché essa, a suo insindacabile giudizio li ritiene per qualità, lavorazione 

o provenienza, non adatti alla perfetta riuscita dell’opera e, quindi, non accettabili, l’Appaltatore deve allontanare 

immediatamente dal cantiere a proprie spese i materiali rifiutati e sostituirli con altri che soddisfano le condizioni 

prescritte. 

 

 6.CAMPIONI – ANALISI DEI MATERIALI 

Su richiesta della Stazione Appaltante, l’ Appaltatore dovrà consegnare, prima dell’inizio dei lavori o su espressa 

richiesta della D. L., campioni dei materiali, certificazioni di provenienza, certificati di laboratori pubblici, collaudi e 

quant’altro si ritenga necessario per verificare la conformità dei materiali offerti a quanto previsto dal progetto. 
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 7.TEMPO UTILE E PENALI 

A) La consegna dei lavori deve risultare da apposito verbale redatto in contraddittorio con l’appaltatore; dalla data di 

consegna decorre il termine ultimo per la realizzazione dei lavori. 

B) Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in giorni 90 (novanta) naturali e consecutivi decorrenti 

dalla data del verbale di consegna dei lavori. L’Appaltatore non potrà per nessuna ragione sospendere o rallentare 

i lavori. 

C) Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, si procede ai sensi del comma 4 art. 

108 del D. Lgs. n. 50/2016. 

D) Non è previsto alcun premio di accelerazione. 

 

 8.SOSPENSIONI O RIPRESE DEI LAVORI 

In materia di sospensioni o riprese dei lavori si applica quanto prescritto dall'art. 158 del D.P.R. n. 207/2010 e dagli 

articoli 24 e 25 del richiamato Capitolato Generale d'Appalto. 

 

 9.DOMICILIO E RAPPRESENTANZA DELL’APPALTATORE, DIREZIONE DEL CANTIERE 

1. Ai sensi e per gli effetti dell’art.2 del Capitolato Generale d’Appalto l’appaltatore ha eletto domicilio nel comune 

di ……………………………. all’indirizzo ………………………………………………..…………………………… 

2. Ai sensi dell’art. 4 del Capitolato Generale d’Appalto, l’appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve 

conferire mandato con rappresentanza, per atto pubblico e depositato presso la stazione appaltante, a persona 

fornita dei requisiti d’idoneità tecnici e morali, per l’esercizio delle attività necessarie per l’esecuzione dei lavori a 

norma del contratto.l’appaltatore rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante.l’appaltatore o il suo 

rappresentante deve, per tutta la durata dell’appalto, garantire la presenza sul luogo dei lavori. La stazione 

appaltante può esigere il cambiamento immediato del rappresentante dell’appaltatore, previa motivazione 

scritta. 

3. Qualunque eventuale variazione alle indicazioni, condizioni, modalità o soggetti, di cui ai commi precedenti deve 

essere tempestivamente notificata dall’appaltatore alla stazione appaltante la quale, in caso contrario, è sollevata 

da ogni responsabilità. 

 

 10.PAGAMENTI IN ACCONTO E PAGAMENTI A SALDO 

1. Il pagamento dei lavori eseguiti sarà corrisposto in un’unica soluzione ad ultimazione dei lavori, previo 

accertamento della regolarità contributiva (DURC) e salvo quanto previsto dalla normativa in vigore, entro 30 
giorni dalla data del documento contabile emesso dall’appaltatore. 

 Il pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'art. 1666, comma 2, del Codice 

Civile. 

 

 11.TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

1. Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, l’Appaltatore, i 

subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessati ai lavori pubblici disciplinati 

dal presente contratto, devono utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso Banche o presso 

la Società Poste italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto devono essere registrati su conti correnti dedicati e devono 

essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di 

pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. A tal proposito l’Appaltatore con nota 

del……………………...., ha comunicato quanto segue: 
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− c/c bancario ( o postale) dedicato alle transazioni con il Comune di Rovigo  : ………………………………….. 

− la persona delegata ad operare sul/i conto/i predetto/i è il Sig…………, nato a………., il…………., residente 

a…………., c.f.  ………………….. 

3. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna 

transazione posta in essere dall’Appaltatore, i sotto specificati codici: CIG……….  

4. I soggetti economici di cui al punto 1 comunicano alla stazione appaltante gli estremi dei conti correnti dedicati di 

cui sopra entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima 

utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le 

generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 

5. L’Appaltatore, con la sottoscrizione del presente contratto, si impegna altresì a trasmettere tutti i contratti dei 

propri subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese, contenenti la clausola di assunzione degli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i. 

6. L'Appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente, che hanno notizia dell'inadempimento della propria 

controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo, ne danno immediata comunicazione 

alla stazione appaltante e alla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione 

appaltante. 

7. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni, costituisce causa di risoluzione del contratto. Le transazioni effettuate in violazione 

delle disposizioni di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i. comportano l’applicazione delle sanzioni di cui 

all’art. 6 della stessa legge. 

 

 12.ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 

1. Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri ed obblighi già previsti nel presente Foglio Condizioni Esecutive, quelli 

a lui imposti per legge, per regolamento o in forza del Capitolato generale. 

2. L’appaltatore è altresì responsabile in solido verso la stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da 

parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del 

subappalto. 

3. Resta convenuto che l’appaltatore, nel presentare l’offerta, ha valutato in pieno le situazioni e le risorse della zona 

in cui deve essere effettuata l’opera, anche per quanto riguarda le vie d’accesso le disponibilità dei materiali, di 

acqua, di energia elettrica e quanto altro occorra per i lavori medesimi. 

 

 13.ULTERIORI ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 

● Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri già previsti dal presente Foglio Condizioni, quelli a lui imposti per 

legge, per regolamento o in forza del capitolato generale, nonché gli oneri seguenti: 

− Osservare le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro e di assicurazione degli operai 

contro gli stessi, adottando tutti i provvedimenti necessari, anche nel rispetto del D.lgs. 81/2008; a tale scopo 

l'Appaltatore dovrà tempestivamente comunicare per iscritto alla D.L. e all’Amministrazione il nominativo del 

Direttore Tecnico responsabile di cantiere per il rispetto delle suddette norme antinfortunistiche. 

− Osservare gli oneri di cui al comma 17 dell’art. 105 del D. Lgs. n 50/2016, previsti per i piani di sicurezza di cui  

al D. Lgs. 81/2008. 

− Osservare la normativa vigente in materia di assicurazioni sociali e pagamento dei contributi a carico dei datori 

di lavoro; il mancato versamento dei contributi e delle competenze sopraddette costituisce inadempienza 

contrattuale ed è soggetto alle sanzioni di legge. 

− Osservare le norme vigenti e quelle che eventualmente fossero emanate durante l'esecuzione dei lavori 

appaltati, in materia di assunzione di mano d'opera. 

− Permettere, su ordine della D.L., l'esecuzione di lavori affidati ad altre Imprese, concedendo il deposito del 

materiale e delle attrezzature di dette Imprese. 
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− Consegnare gli oggetti e opere di valore, diverse da quelle di cui all'art. 35 del D.M. n. 145/2000, che 

eventualmente si rinvenissero durante l'esecuzione dei lavori. 

− Non concedere a terzi la pubblicazione di notizie, disegni o fotografie delle opere oggetto dei lavori, salvo 

autorizzazione scritta della D.L.. 

− Provvedere alla custodia diurna e notturna del cantiere con personale idoneo, rispondente ai requisiti di cui 

all'art. 22 della Legge 13.9.1982, n. 646 concernente norme in materia di lotta alla delinquenza mafiosa. 

− Mantenere il divieto di ingresso al cantiere alle persone non espressamente autorizzate dalla D.L. o dal R.U.P. 

− Garantire la presenza tassativa e continua in cantiere del Direttore Tecnico di cantiere, anche ai fini previsti dal 

D. Lgs. n. 50/2016 e del D. Lgs. n. 81/2008, di gradimento della D.L., il quale curi personalmente che 

l'esecuzione dei lavori rispetti le norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e risulti conforme alle prescrizioni del 

presente contratto e a ogni ordine della D.L.. 

− Assumere a proprio carico gli oneri per l'occupazione temporanea o definitiva di aree pubbliche e private per 

strade di servizio, per l'accesso ai cantieri, per l'impianto dei cantieri stessi, per discariche di materiali dichiarati 

inutilizzabili dalla D.L., per cave e per quanto necessario all'esecuzione dei lavori; sarà pure completamente a 

carico dell’Appaltatore il canone per l’occupazione temporanea del suolo pubblico (T.O.S.A.P.) qualora 

l’occupazione non sia strettamente necessaria al compimento dei lavori. 

− Provvedere, a propria cura e spese, a tutti i permessi e le licenze necessari e al risarcimento dei danni di 

qualsiasi genere, che si dovessero provocare a fondi per passaggi e strade di servizio. 

− Provvedere, per quanto concerne gli allacciamenti delle reti ai pubblici servizi e per eventuali spostamenti, a 

svolgere tutte le pratiche e tutti gli adempimenti necessari nonché, su richiesta della D.L., anticipare, tutte le 

somme occorrenti sia per il pagamento dei lavori relativi, sia per quello degli eventuali diritti di utenza richiesti 

dalle società erogatrici; tali anticipazioni saranno rimborsate all’Appaltatore dietro presentazione delle relative 

fatture, in occasione dell'emissione degli stati di avanzamento; le somme predette e tutte le altre somme 

anticipate dall'Appaltatore per pagamento di eventuali lavori non compresi nel presente contratto, da farsi cioè 

per conto diretto dell'Amministrazione, saranno ammesse in contabilità con l'interesse di legge calcolato in 

ragione del tempo trascorso dal giorno dell'eseguita anticipazione fino alla data del relativo certificato di 

pagamento; l'ammontare complessivo delle anticipazioni a carico dell'Appaltatore non può superare in alcun 

caso il 5% dell'importo dell'appalto salvo che l'Appaltatore vi consenta. 

− Curare la preparazione della documentazione e della certificazione da presentare ai vari Enti preposti al rilascio 

dei necessari nulla osta. 

− Provvedere a propria cura e spese della esposizione del cartello di cantiere con dimensione minime previste 

dalle norme vigenti in materia con minimo di m. 1,00 x 2,00. 

− (per il caso di opera finanziata con contributo Regione Veneto) Esposizione nei cartelli di cantiere, oltre la 

dicitura concernente il tipo di finanziamento dell’opera, quanto previsto dall’allegato D ( modello per il cartello 

di cantiere ) alla D.G.R. n. 403 del 11/02/2005 a seguito di contributo regionale ai sensi della L.R. n. 32/90. 

− (per il caso di opera finanziata con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti) Esporre nei cartelli di cantiere la 

dicitura "Opera realizzata con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti con i fondi del risparmio postale", ai sensi 

del D.M. 30 novembre 1982. 

− (per il caso di opera finanziata con contributo Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo) Esporre nei 

cartelli di cantiere pertinente dicitura. 

− Esposizione nei cartelli di cantiere, oltre la dicitura concernente il tipo di finanziamento dell’opera, quanto 

previsto dall’allegato D (modello per il cartello di cantiere) alla D.G.R. n. 2874 del 29/09/2009 a seguito di 

contributo regionale ai sensi della L.R. n. 16/2007. 

Resta convenuto che l’appaltatore , nel presentare l’offerta, ha valutato in pieno le situazioni e le risorse della zona in 

cui deve essere effettuata l’opera, anche per quanto riguarda le vie d’accesso le disponibilità dei materiali, di 

acqua, di energia elettrica e quant’ altro occorra per i lavori medesimi. 
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 14.RESPONSABILITA’ VERSO TERZI ED ASSICURAZIONE 

H) L' Appaltatore dovrà essere in possesso di una polizza CAR in corso di validità per danni arrecati durante 

l’esecuzione lavori, con un massimale di importo non inferiore ad € 20.000,00 e, per la sua responsabilità 

civile, in caso di danni a cose e persone, sia per quanto riguarda i dipendenti ed i materiali di sua proprietà, 

sia per quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle attività 

connesse pari almeno ad €. 500.000,00 (Euro Cinquecentomila/00), sollevando la stazione appaltante da 

ogni responsabilità al riguardo. 

 

 15.SICUREZZA E SALUTE DEI LAVORATORI NEL CANTIERE 

1. L'appaltatore è tenuto a produrre un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 

autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. 

2. L'appaltatore deve fornire tempestivamente al RUP gli aggiornamenti alla documentazione di cui al comma 1, ogni 

volta che mutino le condizioni del cantiere ovvero i processi lavorativi utilizzati. 

3. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, previa la sua formale costituzione in mora, 

costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno. 

 

 16.ADEMPIMENTI IN MATERIA DI LAVORO DIPENDENTE, PREVIDENZA E ASSISTENZA 

1. L’Appaltatore si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di 

lavoro corrispondente alla propria categoria e negli accordi integrativi territoriali ed aziendali, ivi compresi gli 

adempimenti di accantonamento e contribuzione verso tutti gli Istituti previdenziali, assicurativi ed infortunistici. 

2. L'Appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, 

assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa. 

3. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo la Stazione Appaltante effettua trattenute 

su qualsiasi credito maturato a favore dell'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori e procede, in caso di crediti 

insufficienti allo scopo, all'escussione della garanzia fideiussoria (se prevista). 

4. L'Appaltatore è obbligato, ai fini retributivi, ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel CCNL e negli 

accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per la località dove sono eseguiti i lavori. 

5. Ai sensi dell’art. 30, comma 6,del D.Lgs. n.50/2016, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 

personale dipendente, qualora l’Appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non 

contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione Appaltante può pagare 

direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle 

somme dovute all'Appaltatore in esecuzione del contratto. 

 

 17.CONTROVERSIE 

1. Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancato 

raggiungimento dell'accordo bonario di cui all’ art. 205 del D.Lgs. n. 50/2016, saranno devolute al competente Foro 

di Rovigo. E’ pertanto esclusa la competenza arbitrale, di cui all’ art. 209 del D.Lgs. n. 50/2016. Sulla materia 

trovano altresì applicazione le disposizioni di cui al Foglio Condizioni Esecutive. 

2. Con la sottoscrizione dell'accordo bonario da parte dell'appaltatore cessa la materia del contendere. 

3. Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancato 

raggiungimento dell'accordo bonario ai sensi dell’ art. 205 del D.Lgs. n. 50/2016 saranno rimesse alla competenza 

dell’Autorità Giudiziaria Ordinaria ed il foro competente in via esclusiva è quello di Rovigo. L’insorgere di un 

eventuale contenzioso non esime, comunque, l’Impresa dall’obbligo di proseguire i lavori. Ogni sospensione sarà, 

pertanto, ritenuta illegittima. 
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 18.ADEMPIMENTI IN MATERIA ANTIMAFIA E APPLICAZIONE DEL PROTOCOLLO DI LEGALITÀ 

 (SOTTOSCRITTO DALLA REGIONE DEL VENETO E PREFETTURE AL QUALE HA ADERITO IL COMUNE DI ROVIGO 

 CON DELIBERA DI G.C. N 130 DEL 20.10.2015). 

 

A. L’Appaltatore si impegna a rispettare tutte le clausole pattizie di cui al “Protocollo di legalità” sottoscritto dalla 

Regione del Veneto in data 7 settembre 2015 ed al quale ha aderito il Comune di Rovigo con delibera di G.C. N 130 

del 20.10.2015, ai fini della prevenzione dei tentativi d’infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 

B. L’Appaltatore ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento con altri concorrenti o in una 

qualsiasi relazione, anche di fatto, che abbia comportato che le offerte siano imputabili ad un unico centro 

decisionale e di non essersi accordato o di non accordarsi con altri partecipanti alla gara. 

C. L’Appaltatore si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità Giudiziaria ogni illecita 

richiesta di denaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione, che venga avanzata prima della gara o 

nel corso dell’esecuzione dei lavori, nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine 

sociale o dei rispettivi famigliari, impegnandosi a segnalare la formalizzazione di tale denuncia alla Prefettura. 

D. L’Appaltatore s’impegna a non affidare mediante subappalto o subcontratto alcuna prestazione relativa al 

contratto in oggetto a imprese che abbiano partecipato autonomamente alla procedura di gara per l’affidamento 

dello stesso. Il medesimo impegno dovrà essere assunto dai subappaltatori in relazione all’individuazione dei 

subcontraenti che non dovranno avere partecipato autonomamente alla suddetta gara. L’Appaltatore è 

consapevole che la Stazione Appaltante non autorizzerà richieste di subappalto in violazione del suddetto 

impegno. 

E. Qualora successivamente alla sottoscrizione del presente contratto o all’autorizzazione dei subappalti o 

subcontratti vengano disposte, anche soltanto per effetto di variazioni societarie delle imprese coinvolte a 

qualsiasi titolo nell’esecuzione dell’opera, ulteriori verifiche antimafia e queste abbiano dato esito positivo i relativi 

contratti saranno immediatamente ed automaticamente risolti e le autorizzazioni ai subappalti ed ai subcontratti 

revocate. 

F. L’Appaltatore si impegna a comunicare alla Stazione Appaltante, ad inizio lavori, l’elenco di tutte le imprese, anche 

con riferimento agli assetti societari, che intende coinvolgere direttamente e indirettamente nella realizzazione 

dell’opera a titolo di subappaltatori, nonché a titolo di subcontraenti con riguardo alle forniture ed ai servizi di cui 

all’Allegato 1, lett. a) del “Protocollo di legalità”. L’Appaltatore si impegna altresì a comunicare ogni eventuale 

variazione al predetto elenco successivamente intervenuta per qualsiasi motivo. 

G. L’Appaltatore si obbliga a nominare un Referente di cantiere con la responsabilità di tenere costantemente 

aggiornato e disponibile un rapporto di cantiere, contenente l’elenco nominativo del personale e dei mezzi che a 

qualsiasi titolo operano e sono presenti presso il cantiere, al fine di consentire le necessarie verifiche antimafia da 

espletarsi anche attraverso il ricorso al potere di accesso di cui all’art. 5 bis del decreto legislativo n. 490/1994. 

H. Il c.d. “rapporto di cantiere” dovrà contenere ogni utile e dettagliata indicazione relativa alle opere da realizzare 

con l'indicazione della ditta incaricata, delle targhe (o telai) dei mezzi giornalmente presenti in cantiere, 

dell'impresa e/o di eventuali altre ditte che operano in regime di affidamento, subappalto o assimilabile nella 

settimana di riferimento, e degli ulteriori veicoli che comunque avranno accesso al cantiere, nel quale si dovranno 

altresì indicare i nominativi di tutti i dipendenti che saranno impegnati nelle lavorazioni all'interno del cantiere, 

nonché delle persone autorizzate all'accesso per altro motivo. 

I. I mezzi dei fornitori e dei terzi trasportatori per le forniture necessarie ai cantieri le cui targhe non sono 

preventivamente note, saranno identificati mediante il documento di trasporto ed il Referente di cantiere 

giustificherà, ove necessario, la ragione delle forniture alle Forze di Polizia.” 

 

 19.RISOLUZIONE DEL CONTRATTO IN CASO DI VIOLAZIONE DEL PROTOCOLLO DI LEGALITÀ 

(SOTTOSCRITTO DALLA REGIONE DEL VENETO E PREFETTURE AL QUALE HA ADERITO IL COMUNE DI 

ROVIGO CON DELIBERA DI G.C. N 130 DEL 20.10.2015). 

 

1. Il presente contratto è risolto immediatamente e automaticamente, a seguito dell'esito interdittivo delle 

informative antimafia di cui all’art. 84 del D.Lgs 6 settembre 2011 n 159 rese dalla Prefettura ai sensi del citato 
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Protocollo di Legalità. Nel caso in cui le “informazioni antimafia” di cui al citato articolo abbiano dato esito positivo, 

il contratto è risolto di diritto e sarà applicata una penale a titolo di liquidazione forfettaria dei danni nella misura 

del 10% del valore del contratto, salvo maggior danno. 

2. L’Appaltatore si impegna ad inserire nel contratto di subappalto o in altro subcontratto di cui all’Allegato 1, lett. a) 

del “Protocollo di legalità”, una clausola risolutiva espressa che preveda la risoluzione immediata ed automatica 

del contratto di subappalto, previa revoca dell’autorizzazione al subappalto, ovvero la risoluzione del subcontratto, 

qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del subappalto o del 

subcontratto, informazioni interdittive di cui all’art. 84 del D.lgs n 159/2011. L’appaltatore si obbliga altresì ad 

inserire nel contratto di subappalto o nel subcontratto una clausola che preveda l’applicazione a carico 

dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche di una penale nella misura del 10% del valore 

del subappalto o del subcontratto, salvo il maggior danno, specificando che le somme provenienti dall’applicazione 

delle penali saranno affidate in custodia all’appaltatore e destinate all’attuazione di misure incrementali della 

sicurezza dell’intervento, secondo le indicazioni che saranno impartite dalla Prefettura.” 

 

 20.RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

1. In caso di inadempimento delle obbligazioni contrattuali e/o grave ritardo, di cui all’ art. 108 del D.Lgs. n.50/2016, 

la Stazione Appaltante procede con la risoluzione contrattuale. 

2. E’ altresì fatto salvo il diritto di recesso della Stazione Appaltante ex artt.1671 C.C. e come da art. 109 del D.Lgs. 

n.50/2016. 

3. La Stazione Appaltante inoltre ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con 

messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori; 

b) inadempimento delle obbligazioni contrattuali di cui all’art. 108 del D.Lgs. n.50/2016; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 

termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) proposta motivata del CSE ai sensi dell'articolo 92, comma 1, lettera e) D.lgs n 81/2008; 

j) perdita, da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di 

misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

4. L'appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 

 

 21.DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Ai sensi dell’art. 137 del D.P.R. n 207/2010, sono parte integrante del presente Foglio Condizioni e s’intendono 

esplicitamente richiamati, ancorché non materialmente allegati: 

● il capitolato generale d’appalto; 

● i piani di sicurezza previsti dall’art. 131 del D. Lgs. n. 50/2016; 

● il cronoprogramma; 

● le polizze di garanzia; 
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 22.TRATTAMENTI DATI PERSONALI 

1. La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 10 della legge 31.12.1996 n 675 e successive modificazioni, l’informa 

l’Appaltatore che tratterà i dati, contenuti nel presente foglio condizioni, esclusivamente per lo svolgimento delle 

attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti in materia. 

2. Il presente atto viene stipulato in modalità elettronica ai sensi del comma 14 dell’art. 32 del D. Lgs. n. 50/2016. 

3. Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 del Codice Civile, l’Affidatario dichiara di approvare espressamente 

e specificamente le clausole di cui ai seguenti articoli del presente contratto. 

 

 

 
           IL DIRIGENTE 
  Dott. Ing. M. CAVALLARO  


